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LA  GRAN  SOLENNITÀ, 

LE    ECCESSIVE    POMPE 

ET    SPESE, 

GII  ropcrbìs/Imi  apparati ,  trionfi ,  e gioftrc  con  le  ìnfblitc 

&  inaudite  fcftc ,  &  allegrezze  dimoftratc  da  i 

Prcncipi,  Baroni ,  Signori ,  Nobili ,  e 

Popoli  tutti  della  Pollonia 

nella  coronationc 

fatta 

Del  Scrcnidìmo  e  v.ilorofi/Tìnio  HiNRicodi  Valois,  irà- 

tcUo  di  Callo  IX,  ChriftianiflìmoRe  di  Francia,  detto 
in  loro  Rè  ,  nella  città  di  Craccouia  princi- 
pale di  quel  Regno  , 

All'I  11 uflrif imo  Signor  Bdldfffar  Rangone  ,  fignor  di  Spilim- 

ber tOt  Conti  di  CaBel  crefcenfCyC  M arche fr  diLon^ 

giano  ^t  SatiìgnanOi 


IN    V  E  N  E  T 1  A 


llluftriflr.  Signor  mio  oflcruandifìT. 

E1{^e/fcrglihuomim  per  lornatma  ìndmati^e  molto  defide 
roftdi  fapere  :  quindi  nafce,che  nelli  artichi  tempi  molti 
gran  Filofofi  andorno  già  vaga/tdo  e  peregrinando  {comedn 
co  d  queHi  no jhri  tempi  ye  ne  y  anno)  e  per  terra,  e  per  mare, 
per  tutte  le  parti  del  Mondo^fer  hauernotitia^e  pervenir 
in  cognitione  non  folo  di  quelle  fcitn':^eych' erano  à  lor  nafio 
fi  e:  ma  anco  del  modo  del  viuer  delle  genti,  ehe^f^rla  moliadiuerfftà  e  gran, 
tontanan^yera  del  t  utto  à  lor  incognito. Tareyido  à  quejiitalii  dijf.eT^TZto^  ■■ 
ri  delle  rie chci^^yC  delle  humane  delitie(che  fon  tanto  Himate  eappre;^te 
dalli  huominip  la  maggior  parte  y)et  amatori  della  fapiè2^,che  ad  vn'i^ejjo  te  ' 
pò  fojje  da  lor  dato  c'oueniete  cibo  alli  animi» &a  ifenft  iorOye  co  qjh  lor  mod^ 
di viuerejotano  dalli  honori,e dalle ambitioni,(alle  quali ilyolgo tato  atten-^ 
àe,&  ajpira,)  con  gran  quiete  e  felicità  fé  ne  pajfajfero  la  lor  yita.E  perche 
d  molti  de  tempi  noflri  non  yien  concefjo  di  poter  peregrinare  (fé  ben  hanno 
l'ijìfjfo  buon  voler  e  defideriOyche  queUihaueano)o  per  difetto  de  i  beni  di  far"  ' 
tmayfen7;ai  quali  non  fi  può  yiueTe^ne  operar  cofa  alcuna  commodamentet  '. 
(;p  ari  andò  fecondo  il  commun  yfo  delli  huomini  )  d  perche  le  lor  delicate  e  de-  ■ 
bili  complejfìoniynonfonofofficienti  àfar  le  fatichete  àfopportar  quei  di  faggi 
tr  incommodiyche  ne  i  lunghi  e  difficili  viaggi  fi  patifcoioiTerò  con  ogni  lor  '■ 
Hudio  cercano  coirne?^  de  i  libri ,  il  più  chepojfono ,  di  yenir  in  cognition  df 
quelle  ftieni^ycho  pàjjòno  dar  più  chiaro  lume  ai  lor  intelletti;ò  col  mcT^  del' 
li  auifi  datigli  da  lor  particolari  amiciyhauernotitiadi  quelle  cojeichepojjò*' 
no  dar  maggior fodisfattion  e  contente:;;^  àfenfi loro'.La  qual  ih  tanto  è  à  lof 
fempre  più  grata ,  in  quanto  che  è  di  co  fé  più  notabili  e  più  rare\e  che ,  per  la  . 
lontananr^  de  i luoghi youer  pacfiyouefon  accadute,  non  pojfono  cofi  ageuol- 
mente  ejferfapute  da  tutti.E  perche  le  operationide  i'gran  Vrencipi  e  Signori  •• 
(o  Ecclefiafliciyofecolari  cht fi]  ftano)  fatte  a  prò  de  ipopoli  e  fudditi  loro  :  à  • 
de  ipopoli  e  fudditi  fatte  in  honor  e  gloria  de  i  lor  Trincipi  e  Signori ,  foglio^ 
no  fempre  apportar  non  pur  gran  delcttation  e  contentCT^y  ma  ancogri  ma^ 
rauig'ia  eflupore  à  quei,che  le  yeggono,ouer  odono  raccontare ,  perche  trapr  ' 
f  affano  di  gran  lurga  in  ho  wreuole'T^^ecceller.T^y  belle'^T^ye  dignità  quelle 
delli  huomini  mediacri  e  commuìiiTerò  effendo  peruenuto  alle  manmie  Z'^^- • 
uifo  della  granfolennitàpompfyfpefèyapparatiye  trioh fi  .della  gran  fefìay  ^  al* 
legrei^  fatte  e  dimojirate  nella  città  di  Craccouuia  da  i  Vrencipi^  Baroni*  Si 
gnori,  T^obiliy&  infomma  da  tutti  ipopoli  dell' ampi  ifjìmo  B^no  di  ToUonia 
nella  Coronation  del  Sereniffìmo  ,  e  f^ alorofiffìmo  Henrtco  di  f^alois  Duc4 
it^ngiò,  fi  Otello  di  Carlo  IXXhrifiianiffimoBldifranciaynouamente  ac» 
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tettiito  e  rìdono!  e  mio,  coma 'fia  fu  eletto  in  laro  2^f,e  carole  molto  apprer^i^ 
tOyiir  am^to  Trenàp.-  e  Sigiare  :  fi  coìh*  per  dur  fodìsfjLttiom  al  Mo^oi  i 
qu^fli  proffimi  pajf Iti  giorni  ì)o  rti.v:dato  l'auifj  c;:ÌU  Ejf^iquie^  e  poìnpe  fune^' 
rali,futte  ne'U  mM",  dd $  ereni fjhipj^^  Sg{fma:ido  ^ugujio  prectjjor  fuo: 
Coft  per  dar  tal  fodisfattion  via  più  maggiore  à  quelli  ^  che  delie  cofe  grandi , 
belle  y'^  r  ars  fi  dilettanOyho  vjlut^ma  idar  aliajlampa  anco  qmflo  ^uifo  del 
It  pompe i  fe[ìiytrionfi,&  '■'^■legrc':!^^  fopraditte.Et  affi  le  ch'egli  con  maggior 
honoreHoleT^t^rijp'^tto.e  dignità  coinpara,efiapÌH  uolo.itieri letto  da  ogn'um 
che  lo  v^deràyho  uolnto  farlo  jìampar  fottol  ì^me  famofoyt  preclaro  di  vo- 
Jh-a  Signoria  l'iufinifirna.  Et  quejto  non  fen7^^gÌHJiayan7;i  con  legittima  e  agio 
neilmpercìoche  Capendo  io  ,ch'ella  nonfolo  come  molto  ajfationata  e  fedele  al 
la  Corona  de  Francia  s'è  fempre  adoperata  inftto  feruitio  con  iUtijìri  e  fegna- 
Ute  operationip  la  gloria  <ty  effaltatio  fua^ma  che  ancho  come  ualorofifftmo,e 
y^ramente  catholico  caualierojs'è  rìtrouata  in  tantCy  e  fi  importanti fattioni fot 
toH  jiendardo  di  fua  Maeflà  quando  era  Duca  d'^ngiò,  e  Ge:-ìeral  di  fiia^ 
Maefìà  ChriHia7ÌJJìma,con  nonpoco  jpargimento  ancho  delfanguefuo^per  la 
Tnanutention  e  fla.bilimento  della  fede  di  C  HBJ  STO  S.  ì^  e  difefa  della, 
fanta  catholica  Chiefafua-,contra  ygonottii&hauendolaejfa  tanto  magnifi- 
cata &  effaltata  non  con  le  parole  yma  con  e f etti  ^  operationì  di  grande  jpru 
dente  y  e  giuditiofo guerrierOyfacendoleficonof:,er  d'animo  heroicoydi  cor  in-* 
uittOj  e  diftngolar  if^erìem^  nelle  armiy  e  nella guerra,ft  che  par  quaft  ch'eUa> 
adv^  certo  modo  le  habbia  dato  queTto felice annoncio  diperucnir^come  me 
rìt  amente  per  Diuin  volere  è  peruenuta  àfi  altofeggio:  par  mi  che  più  conue^. 
neuolmente io  debbia inuiar à yojira  Signoria  llluflrifijfima  detto  anifoy  che. 
à  qualaltro  fi  uoglia  Terfonaggioyper  grande  &  honorato  ch'egli  fi  /w,  nou  • 
folo per  ejfer  ella  quelvirtuofi(fimo  e  ualoroftffìmo  CaualisrOydegno  d'ogni  ho 
nor^e  di grandiffima  gloria(come  è  riputata ,  e  tenuta  da  tutti  quelli,  ch'han-^ 
no  di  lei  uera  cognitione)ma  ancho  perche  nìu  i  altro  par  fuo  potrà  giuflamen 
tefentir  maggior  allegre':^  &  confolatione  della grandèzj^  >  ejfiltation ,  &> 
gloria  di  fua  Maeflà ,  di  quella  che  farà  f entità  hora  daleiy-iel  fentir  raccon-r 
tar  dalla  mia  penna  la  granfolennità^e  pompe  yi  trionfi  Jc  fefle&  allegre'^ 
^e  fopradette  feguite  per  ordineynel  modo ,  ch'ella  hor  hora  intenderà . 
•  Cominciò  la  mattina  per  tempo  de  i  iB.di  Febraro  a  comparire  in  quefla  e  il 
tà  la  famigliai  &  fi  ufficiali  I^egijji  quali  à  coppia  à  coppia ,  hora  a  j  o.hora  '. 
A  pittye  meno  ueniuano  entrando  parendo  loro  forfè  ogn  indugio  un'anno  di  uc" 
nirea  ripofare  da  così  lungo,  &  af^ro  uiaggioidi  maniera  che'l  i{e  con  pochi 
de'fuoi  re^ò  a  dietro  una  lega,  oue  fi  era  fermato  il  giorno  innanzi  per  riceut 
e  tutti  li  Talatiniye  gli  Ordini  del  I^gno  e  della  Città^ch'andaron  a  incotrar 
hi&  a  bafciarglile  maniiB  perche  dal  numero  infinito  de'caualltte  dalla  mol 
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thuiluf  del  popolo yche cocorrcua^il feituro fi utmua a chiudtrey^ (arehbt 
la  cola  andata  fi  i  a  mcT^  notts,  fu  d:lihryato,ihs  fubito  dopo  defilare  cornin 
ciajfro  a  p.tjfar:  di  mano  n  ma  to  qllcg''ti,ch'eran  vfcite  per  diletto^&  ii  tata 
furon  recitate  in  capagna  folto  vìpaiiffìr/so  arcofabricato  a  qtisjio  effetto  due 
or  atto  ni  i'-' una  in  n  ome  del  Senato/ altra  ii  nome  de  la  uniuerfità  di  Ciùcoiùattt 
intato  fori  di  pa(f.u  la  torma  decanaliiycntra  vfcitafolo  perueddr  il  I{?,ch€ 
paffana  più  di  kooo. ^crfo  le  21. bora  in  bella  ordinan^  comi'iciarono  ap- 
prjjfarfi ala  città  le  compagnie  de' Sigiori  e  Vr e  làpidi  quesio  I^gno,arm4 
te  tutte  alla  leggiera,eccetto  alcune  bande  dhuomià  d'arme  che  pjteuano  ef- 
fer  i  <)OO.Haueua  ogni  compagnia  ifuoi  proprij  u^.i  ali  marchiando  a  ^.a  ^ 
con  le  laide  dipinte  e  minate  d'oro  e  d' argento. Vajfaua  prima  in  ognuna  di 
qti:  ^eil  L'iogotenente  di  quel  Signore  di  cui  era  la  compagniamontatOt&  ne 
hitofuperbamente  con  la  mai^i^i  d'argento  ch'era  dorata  in  manose  dietro  lo 
feguiuanoipaggi,e.  dopo  effìynlèruo^tutti  tre  usjìitidel  medt fimo  h abito  del 
fuo  Vairone y&  montati  a  e auallo  dehmde fimo  mantello  evitafen-^ipuTha, 
uergliguarnimentidiuerfi;  (&  quelli  g'i  po-rtaua  20  gl'uno  la  celata  con  un 
fafcio  di  penne  bianche  di  pauonefopra^lequali  raccolte  in  un  groppo  ò  d'argsn 
to,o  d'altra  materia  pareuano  ere fc ere  ì>nite^ come  d'u  >.  uafe  fen':^  fuferarfi 
l'una  con  l'altra. l' altro  lo  feudo  e  lo  Hocco  col  fodero,^  congli  elei  d'argen 
to.llferuo  la  lancia  con  la  infegna .  Ut  dopo  lui  ueniuano  4 . 5  .fin  8 .  ualetti 
fopra  ranci  li  eh.'  gnida'^ano  altrettanti  caualli  a  mano  chi  Turchi,chi  Ginet 
tildi  modo  che  nonbsiefi  poteua  difcernere  qual  fujfe  più  degna  cofa  0  lapo- 
lite7;ja,(^laperfetione  d'effifO  il  pre^^  e  la  vaghes^p^  ielli guarnimenti,per 
ciochs  altri  erano  bardati  a  maglie  minutifjìmey  che  pareuano  d'argerto^e  d'o' 
Yo  :  altri  a  pia  Tire  jreggiate  con  gemme  e  perle  :  altri  ejfendo  ornati  fol amen- 
te  di  fornimenti  or  dinar  ij  li  haueanochi  di  feta,  chi  di  panno  d'oro  ,  ^  chi  di 
più  ricco  drapfOjContesii  congioie^  (&'  con  fottilijfimi  ricami, l'y  no  da  l'altro 
di  ferente. Le  flajfejil  tnorfo,&  alcune  catene  che  pendeano  dal  pomo  della  fel- 
la al  morfo  d'argetOy^  alcuni  d'oro.^U'arcion  sìauano  attaccati  due  piccioli 
archibtfeti,e'lJiocco  allafinijìra  bada:&  haueano  quelli  la  caffi^i^;^  quesìi  il 
fodro  del  mede  fimo  drappo^e  colore  ^che  erano  le  felle.^lcuniportauano  fo-^ 
fra  l  capo  i  pennacchioni  bianchi, come  s'èdetto,^  altri  fopra  la  groppa  al- 
cune  rofe  di  perle  d'intagli  coi  gioie. Dietro  a  questi  fuccedeiiano  gli  tamburi 
cioè  legnacchere  alla  Turchefca,&  alle jpal le  loro  6.&  %.tromhette,&in 
qualche  compagnia  i  z.yejliti  tutti  a  una  liureay fecondo  la  compagnia  a  chi 
feruiuanojla  quale  marchiaua^come  pur  ho  detto,  a  tre  a  tre  perfilayaUuni  co 
le  lancie^alcuni  fer's^ayma  però  armati  tutti  chi  di  piaHra^chi  di  maglia,&  al 
tri  con  le  canne  d'ìndia,ch'effijìima  opiuficure  che  le  lande.  ^Itri  poi  con 
gli  archi f^  li  tttrcajfiùnquejìihabiti  erano  diuer fi  non  pure  in  tutto  il  corpo 


iéla  e  ausile  ri. 1, ina  an  chora  i-i  o^ht  co7ìi\h'.^nh  fèpcfrata .  ^Alcuriefe  ne  uìddi 
innumero  dióz^fi  io  a  m'nie  caiixlii,cot.'tt:  f:i  la  primayne  la  quale  pajjauano 
innari'^  óo.huomifji  ve  ftitì  di li^pi feluathi,  c'haiieano  a  tutte  due  l'orecchiti 
del  caudllolatefla  di  vn  iupo^ckc  con  la  coda  n;  liua  ad  appoggiarft  alpettoi 
t!r  con  le  ^ampi'  pana  z  t  he  fi  te  njll  ai  co' lo  da  ogni  pane  :  &  quelli  erano 
coftfimi'.i  e  .'.egli  habitit  ?  ne'  cattali  i  r  hs  né  per  dmerfuà  delle  pelli^nèper  di- 
■fovninà  de'corpinoi  fi  f:>teua:io  dfcern::,- l'uri  dall'altro  ,  e  dentro haueano 

■  1 20  ferui  con  le  caim^iC  India  n.-jìlti  di  fa  lato  con  le  celate  intefla.^p- 
prcfjofegniano  ?  oo.altri  tatti  di  dumafco  m-j<dlofopra  le  camifcie  di  magia: 
portando  ognrrio  fina  collana  d'oro  fatto  il  braci  io  ^é^  una  lancia  coi  uni 
banderuola  ùiarica,^  mordi  a. Erano  qiiesìijpalleggiatida  j  oo,Tartari,  che 
pirhaaer  loro  gli anl/h  Ù"  H  turcasfi  cauaUauaao  molto  fediti  :  effendone 
portati  alcuni  altri  in  carro  come  tnTrofeo  fatti  fchiaui  daTochi  per  molte 
rubberie,<&fcorrerie  da  loro  fatte.  Dopò  loro  uenia  un'altra  banda  d'arma-^ 

■  ti  alia  leggiera  con  'e  camifcie  di  maglia  a  lafcoperta  in  numero  di  ducento  in 
cinaiHedcuufi  poi  comparire  col  medefimo  ordine  un  altra  compagniatfe  bene 
in  numero  più p  cuoi a^pinuaga  nondimeno  &piudiletteuoleaffai:percioche 
oltre g  i  canalli  menati  àmanoyfe ne  uiddero  due  uno  col  pelo  tatoriccioyC  e» 
fi  ben  compofìoyche  pareva  ueramente  un  grande  ag  le'.io;*  altro  con  le  ali  co 
fi  ben  acconcici  col  becco  ta/ito leggiadramente  attaccatOtet  con  le  wighis 
co  fi  ben  congiunte  all'ejìremità  del  piede, che  a  tutti  raffembraua  un'Hippo- 
grijfo .  Erano  li  colori  di  que^a  giallo  e  turchino^&gli  primi  haueuano  fopra 
•li  corfaletti  una  camifcia  di  rajo giallo  con  le  uande  turchine^^  tutte  le  tar-, 
gh  e  coperte  di  pene  di  firu7j;pJ)auendo  anco  or.iato  in  queHafoggiai  fornii.  ' 
menti decaualliye  poHoui  u  i  fafcio ,  che pmdiua  dal  collo ,  &  fubito  dopo^ 
quefiifeguiua  mafquadra  di  molti  utjìiti  alla  Mofcomta ,  pure  in  conditione 
'di fcrui  portando  le  canne  d'india  con  gli  habiti  rosfi  coperti  di  pelli  negre  tù^ 
■con  la  celata  in  tefia ,  hauendo  allejpalle  una  frotta  di  molti  che  erano  coper 
ti  esfteli  cauallidi  preciofifime pelli  diLeopadi,  che  pareua  uno  jì'ipore  » . 
come  un  tanto  numerj  fi  trouaffì:  per  armar  poco  meno  di  i  oo.huomini  co  gli 
€analli.QMeflt  haueano  due  cofs  notabili  oltre  a  quelle  ch'ho  detto yl'una\che't 
collo  de  caualli  era  ferrato  dalle  Jpallt  fino  al  capo  da  duegràd'ali  d'aquila, , 
ì&  una  n'haueua  alla  cima  dell'elmo,^  un'altra  allapunta  della  targaci' altra 
eh'hauedo  le  targhe  all'^lbamfe  per  hauerle  coperte  con  unafotilisftma  bau 
da  d'argento  conficcata  allo  feudo  con  le  brocche  indorate  grojfe  quanto  ma 
noce^che  pareua  che  fujjèro  tutte  d'argento.  Comparue  poi  un'atra  compa* 
gnia  con  la  imprefa  bianca,^  neraych'haneua  tutti  gli  caualli  coperti  di  udii 
to  nero  con  u  l'i.jaglio  d'argentei^  con  gli  altrifornimenti  d' argento  fempli^. 
ce,^  in  qutfiafi  vedeua  venir  quello  che  fuonaua  lagnachera  di  manierain-'., 
••■'  uolto 


uotto  in  ma  psìle  di  cnftrato.t^rattvo  cbefmnaua  la  pina  in  ma  di  ci  ghìatty 
che  non  era  alcmo  che  due  fvnili  a  nim-tU  non  li  flimafjh .  Ma  quello  che  fece, 
merauigUare  agl'uno  fu  il  aeder  ungrosfisfnm  e  or  fiero  coperto  d'una  pelle  di- 
Orfo  tanto  grande  che  lo  chiudvna  tiUto,egU  hauenano  fopra  iginoi  chi  attac*^ 
cato  alcuni  fo  7agli,per  il  che  Iettando  egli  fuor  di  mifura  i  piedi  nel  camifiare» 
pareua  chefacejje nel caminarc  il paffo  dell' Orfo.Haiieu.i  aUejpalle  vnagran. 
coppia  diferui  uè  fitti  tutti  ali  'ufan'^  dei  Falachi^  de  iBu'garico  laberetta^ 
roffa  fatta  informa  di  capuccio  aperta  da  due  bande y^  fopra  le  arme  haueu4 
pelli  di  pecore  inuerfe  pur  con  le  cane  d' Indiai  e  dietro  loro  altri  fuccedcuano 
fté  siiti  di  morello  allungherà  con  aleute  pie  e  iole  berettine  in  capo  ,  ^  con  le 
follane  d'oro fotto'l  braccio,  tir  la  banda  al  collo  del  cauaUo,portando  le  lan- 
de in  fu  la  cofcia,&  infine  ueniuano  forfè  So.gentil'huomifìi  uefiiti  di  brocca 
to  d'argento  conteso  di  (età  negì'a,che  haueuano  trauerfate  le  Jpalle  con  lupi 
f:eruieriy&  ornatone  anco  il  collo  e  la  groppa  de  i  cauaUiy  e  dopo  loro  fcgniua 
una  gra'i  banda  d'arme  pofttiuamente  uefiiti  in  numero  di  ducento  con  altre- 
tanti  paggi  che  portauano  loro  gli  elmi  e  gli  feudi  di  ferro  all'ufanT^  Italiana, 
fuccedenio  a  ogni  due  homini  d'arme  duepaggi:^  haueuano  quejìi  [opra  le  ar- 
me lifaglioni  di  ueluto  nero  fregiati  con  lama  d'argento,  &-gli  capelli  pur  di 
ueluto  nero  con  ^li  cordoni  d'argei3tOy&  li  fornimenti  de'caualUydell'iflef]ò,  ^. 
cofi  anco  de  i paggi. Comparuero  da  poi  altri  cento  buomini  d'arme  che  erana 
armati  di  tutto  punto  con  It  lande  in  fu  la  cofcia ,  &  cogli  archibufetti  all'ar 
clone, hauendo  bardati  li  caualli  conpietre  lucidisfime^e  dietro  loro  marchia" 
uano  óogentilhuomini  uè  siiti  alla  Italiana  di  ueluto  nero  co  gli  cappotti  lijìit 
ti  d'argento, fodrati  di  martorile  dicono  che  quefta  eralaliurea  del  yefcouo 
di  Craccouia-Erauene  un'altra  poi  di  piulf>efa,e  fenT^  dubbiopiu  uaga,perdo 
che  pajfata  una  gran  fila  di  molti  >  che  erano  uesìiti  di  damafco  uerde  con  le 
ale  d' aquila  fopra  l'elmo  e  la  targa,  frenerò  poi  forfè  feffanta  getilhuomini  uè 
fiiti  di  ueluto  creme ftno  fatto  a  opera^che  erano  foderate  di  TÌbellini  co  Topi-* 
the  in  tesìa  dell' ifiefja  pelle,hauendone  anco  ornatoli  collo  e  la  groppa  de  ica 
ualli,<&  portauano  tutti  in  mano  una  ma'z^  d'argento,hat4endo  fopra  lefpal" 
le  molte  gioie  inferte  in  uarie  rofe  di  fetale  d' argento. 7<(efeguiuano  immedia 
te  altrettanti  uefiiti  di  ueluto  piano  pur  cremeftnofodrato  di  uolpi  bianche,  ha 
uendo  le  -ii^piche  deiri^efjè,^  al  collo  di  ogni  cauallo  pendeua  una  di  quefìe 
uolpi,&  alagroppa  erano  attaccati  molti  armellini,che  calauanofma  terra^ 
fuccedeuano  poi  forfè  5  00  jtefìiti  di  [cariato  con  le  lande  ^  con  lifiocconi  di 
piume  bianche  di  pauoni  tra  le  orecchie  dei  caualli  ó"  alla  punta  Juperiore 
delle  targhe  che  pareua  lontano  chefuffero  tre  hnomini  uniti  in  un  foloVen* 
ne  apprefjo  un'altragroffa  bandii  di  infiniti  ueHiti  pure  a  ueluto  nero  con  le 
maniche  intagliate  co  argeto^&  co  gli  pennacchi  fopragli  capelli  dia  foggia 
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Tedela,  &  poi  forfè  altrettanti  con  U  c.mifcìe  dì  tda  fottìUìspma  lauorate 
di  feU  leraf^  l  on  le  bande  biam  he  i^  lere^cht  erano  dd  Duca  di  Tornerà-^ 
ma',  <(t  dapoi  u  na  fila  di  p  .iggi  moìitatìfopra  ^^metri  tutti  morelli .  Vennero  di 
mano  in  ma  io  altre  compag  ùe  tutte  nobilisfime  uejìite^per  le  quali  fi  uedeud 
che  tiique  cofe  erano  digranjj}lendore,lepelliiimetallìi  le  gioiella  feta,  &i 
caHalii.Le  pelli  erano  in  tanta  copia  e  tantopellegrite  portate  da  lontanisfimi 
paeftychefupsrattano  og  'itf^ettatioie  di  noi  altri  ch'haneano  cocetto  nell'ani 
ino  noiiro^che  tutte  Ujjjledidt'^  di  quefìo  paeje  douejfero  confijier  in  ejfe.gli 
metalli  pjlitame'te  laujrati,  q^  in  molta  abondan:^  dijh-ihuiti  ne'  fornimenti 
d^  cau.iUi  (parlo  de  l'oro  (^  dell'ay^sito)che  Ce  in  quejfo  paefefnffero  tutte  le 
miierc  del  mondo,&  che  in  quefla  città  hauejfero  hauuto  concorfo  li  più  uale 
ti  mae  'Iri.Lt' gioie  fi  come  eraio  jpejp,<&'  inferte  non  pure  nelle  'Tipiche  ye  nei 
di' appi, ma  ancho  ne  i  fodri  delle  fcimitare ,  e  fornimenti  de  i  cauallidauano 
nj  i  mediocre  mzraHiglia^ma  molto  più  lefetepsr  effere  qui  in  tanto pre'^^ef 
ftnh  portate  da  cofi  lontani  paefi:&  con  tutto  queHo  fi  può  con  verità  dire, 
eh  e  glifujftYo  di  5  oo  o.a  cauallOf  i  o  oo .  coperti  tutti  chi  di  yeluto^  chi  di  rafo^ 
chi  di  damafcoy^  chi  d*  altro  drappo  più  pretiofoy<&  molti  di  ricamo.  Ma  la 
moltitudine  de  cauaUi  cotinouata  con  quafi  ugual  beUe"^^  &  ti' atura  fuperò 
tutti  gli  altri  jj>2ttacoli,perche  di  ^  oo  .almeno  che  erano  menati  amano  non 
farebbe  pojfibile  col  pennello  pingere  cofapìu  eccellente.Dimodo  che  non  potè 
do  dirfi  tanto  che  bafli^ma  ne  anco  che  s'appresfi  alla  minor  parte  che  s'è  uedu 
ta^giudiio  che  meglio  fiail  tacerne^Vafib  finalmente  l'ultima  compagnia  fan 
to  più  delle  altre  uaga  quato  ancho  fu  piu  ingeniofay(^per  auenturapiu  ricca  f 
per  cloche  comparivano  in'^a-nxigli  altri  umiliti  di  rafo  creme  fino  co  gli  groppi 
di  piume  bianche  di  pauone,fi  uide  ch'haueano  attaci  ati  ogniuno  a  la  fi:hiena 
altrettanti  cigni  finijche  aprendo  le  aliycome  fi  alT^JJero  fopralagroppa  del 
cauallOypareua  che  uolejjero  uolarefopra  il  capo  de'  caualli  chefiiguiuanOygli 
quali  era  io  fi  alleggiati  da  zoo.'^iìhi  ue'rtiti  diueluto  nero  e  biancOima  mo 
tati  fopr a  altrettanti  frifoni  con  gli  anhibufetti  all'arcione  .  Et  ultimamente 
tomparuero  molti  Gentilhuomm  che  u?fliti  di  feta  diuarij  colori  hauea* 
HO  raccommandate  le  fcimitare  al  brac  ciò  foflenute  da  groffe  catene  d'orOyt^ 
haieuano  oltre  di  queflo  attaccato  lo  Hocco  all'arcione,^  in  mano  lafcuret" 
tay!&  alcuni  le  ma'^e  d'argento .  ^Itri  h  ausano  gli  archi  egli  ture  as fi  pur  di 
argento  haue^do  ogii  uno  di  efsi  molti  a  piedi ,  ch'erano  ueftiti  della  mede  fil- 
ma liureatfe  bene  i:  habiti  di  minor  ualore,fi  come  haueano  ancho  iLnogote- 
nenti  delle  compagnie.Eragiauicina  la  notte  quando  fu  rifolto  che  molte  com 
pagnie  che  re^auano  a  entrare-,0  perche  nonfoffero  da  mettere  in  confideratìo 
■  ne  coni' altre, 0  pèrche  la  cofa  non  fi  ritardafi'z  tantOypaffàjferodi  fuora  uia 
per  dietro  la  muraglia  a  la  por u  diTranuaniat  dm.odo  che  taU'ofcurarfi  co 
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tomnciò  a  entrare  II  Senato  tncfcolaio  conili  frencìpali  CauaUerì  del 
tt^y  che  duihptr  due  grojje  bore  ,  non  ojlante  che  li  Signori  di  Lithuania 
Yicufaffero  di  entrar  [olennemevte  in  quefla  città  ,  come  haneano  fatto  gli 
altri  ;  dicendo ,  che  non  noleuano  con  le  lor  propié  [acuità  aggregar  queHa 
aTolachiytna  che  quando  il^e  andaj]}  in  Lithuania  jhaurebbono  fatto  ildebi 
to  loro  no  maco  degli  altri  in  Filna.l/erfo  le  2. bore  di  notte giufe fua  Maejìd, 
e^  tutto  che  il  numsro  dePtorchi  e  lumiere  rendefftro  la  'notte  quafi giorno  chia 
ro,non  poteua  però  l'occhio  appagar  fi  di  ueder  nimutamentz  le  richcT^T^^che  do 
ueuano  ejjère  quafi  tutte  raccolte  inquejìo  ultimo  draptllo.Verciochejìudiado 
Tolachi  di  confondere  tutte  le  nationiforesìiere  con  la  loro  pompa,nonft  fono 
contentati  difpargere  i  thefori  in  ueftire  iferui  cofi  mugnificamente,mafaceua. 
no  portar  le  gemme  alli  Hajfisriy  chefaceuano  cerchio  ftngolarmsie  a  ogniuno 
de  i  TrencipaliyO  Talatini,o  Cafiellani,o  Capitanilo  Trelati  che  jiano^chefn' 
tono  infiniti.Tercioche  l'hauer  esfi  lefiaffe  &  i  ferri  de  caualli  d'argento  e  d'o 
ro  non  sìima'iofene'j^roniye  nelle  fcimitare  nella  ofcurità  della  notte  non  fi  uè 
deuano  a  rijplendere  legioie^^  per  meglio  dimofirare  la  loro  magnificeriT^ay 
come  fé  lajpcfa  confisìeffenonfolo  nell'hauere  i  drappi  preciofijma  anco  nello 
hauerli  di  diuerft  colori^nonfi  curauano  di  ejfer  uejliti  chi  di  cremefmo,  chi  di 
uerde,e  chi  di  morelloyfe  benpaffauano  li  60.&  li  joanni.Vajfaron  adunque 
tutti  innanti  melcolati, come  s'è  detto^con  la  gente  fiu  nobile  del  I{e,  alla  cui 
entrata  furono  [caricate  quante  artigliarle  fono  in  quesìa  città ,  e^  ferrato 
dalla  fua  guardia  di  Suin^^ri  allabardieri^e  Guafconi  archibugieri, fu  tolto  fot 
to  il  baldachino portato  da  8.  Confoli  della  città fopra  un  carni  leardoy&haue 
uà  un  cappotto  di  ueluto  m  creilo  foderato  di  lupi  ceruieri  con  due  bande  d'ar^ 
gento  attorno  larghe  un  palmo,  &  in  capo  una  -^^picapur  di  ueluto  morello  fo^ 
derata  de  lupi,con  un  cordone  d'argento,  <^  un  grojffsimo  diamante  in  me'zo^ 
f^  altri  Smeraldi  digrandisfimopre'^.Tragli  archi,  che  fono  fiati  fatti  ^uno 
era  fopra  la pia^^yvel  quale  con  mirabile  maefiria  era  pofataun  aquila  bian 
e  a  finta,  che  è  la  infcgna  del  B^grio  di  Tclonia,che  nel  petto  haueua  dipinti  ì 
gigli  di  Francia,&  al  comparire  del  B^ycomefefileuafft  a  uolo^mofirò  di  cala 
re  uerfofua  Maesìà.Sotto  l'aquila  erano  queHi  tre  uerfi, 

xAugurij  mater  uolucrnm  Regina  uagarum: 

Corde  enata  tuo  quid  fpondent  ùlia  ,j^ondent 

Sarmatiam  Henrico  fiorente  B^gefuturam, 
Di  qua  pafsò  di  lungo  al  caHello ,  e  [montato  alla  Chiefacath€drale,fu  canta 
toil  T  E  D  E  V  M  un'altra  uolta ,  fi  cerne  in  un'altra  chie[ainpia7^7^,do 
uè  [t  fermò  fu  prima  cantatole  di  Ufafsò  allefian":^  della  Serenisfima  Infan 
te,forella  del  I{e  mortoda  quale  uifitò  effortandola  a  lafciar  hormaigli  habiti 
a  bruno, fi  come  ella  poi  fece.  Jl  giorno  [eguente,  che[u  alli  i^.[ua  Maeflà  at 
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fife  4  rtpofa^fi,^  a  Ili  20  .fendo fi  cohfejfata  la. mattina^  fece  il  dnfo  defìnar 
intender  a  tuttig^iKAmbafcbe  potetuno  andcuia  a  Mederete  bafcisde  la  mano, 
come  fecero  per  ordinSydicendo  ch'haiierebbe  poidijjhgnato  il  giorno  per  l'au 
dieuT^i  publica  a  <}^niHfio  dopo  Li  coronatioie.Dopo  quejìo  andò  fua  Maelià 
in  Cajimìra  terre:(^iola  fuor  dde  mura  di  Cracotiia  allaihiefa  di  S. Stanislao, 
doue giurò  di  ojferuarla  gifflitia  &  gli  fututi  del  ^egnOy<&  ritornò  in  cajìeUo 
alle  5  .bore  di  lOtte.^Ui  2 1  fu  fatta  la  coronatioie  nella  cbiéfa  Catbedrale,al 
la  quale  andò  inb abito  uejlito  dìFefcouo^fujr  che  lamitra,conttna  7^pica 
in  tefta  tutta  coperta  di  Smeraldi  accompagnato  da  li^yimbafciadori.di  liia  Sa 
titày  deW Imperatore  5  Ai  Francia,Fngberia,SuetiayFenetia,^. dello  Elettore 
di  Brandeburg.  di  T errar a^doi  di  Branfuich  5  .del  Marche/e  di  Bradeburg  del 
Dica  di  Tom.raniaydi  quello  di  Truiftaydel  Tranfiluano,e  del  Duca  di  B^sfia^, 
Qimi  fi  cantò  la  meffa^z^  con  molte  cerimonie  e  folennitàfu  unto  dall'or- 
ciuefcQuo  di  Gncfna  Trimate  del  B^gnOye  mentre  fi  die eua  l'Euangelio ,  tenne 
fempre  nudo. lo  fiocco  in  manoie  finito  lo  ripofe  nel fodrOyhauendo fi  prima  con 
ejfo  tocca  la  fp.iUafiiiHra.Gli furono  da  poi  da  quattro  principali  T  alatini  di 
quefio  B^g'io  vortate  le  infigne  I{egali,cio  è  il  mondo Jo(c.el:ro,€  la  corona:& 
uno  haueuagH  sìatuti  del  B^gno:&  ricercando  a  fua  Macftd  gliheretici  che 
-giurxijfe  certi  capiculi  infiuorloro,  e  noi  uole.Ao  ella  fartyuifu  qualche  peri- 
colo ditumHltOy&la  parte  Cathodcapreualje  di  modooche  fua  MaeHà  giurò 
in  quella  forma  chlmueano  fitto  tutti  li  B^  firn  frecejfori.VrefentatogU  il  mo 
dOyC  lo  Scetro^uolendo  accoHarfe  il  Talatino  di  Craccouia  co  la  Corona  fi  uol 
tò.ilfran  Cancelier  e  al  popolose  lo  dimandò  fé  fi  contentaua  che  fi  coronafje 
il  f{e,ilquale  con  grande  applaufo  gridò:uiua  Henrico  l\eyUÌua  Henrico  B^e ,  ^ 
fubito  catate  alcune  laudiyaidòil  E^  a  federe  fopra  ungr.a  pa  'co  in  mer^  della 
chiefa,é^ fece  alcuni  caualieri:  poi  ritornò  alle  fi an:^  B^aliydoue  Santa  ernia 
tnoltitudine ,  e  la  caka^  che  je  bene  la  chiefa  £  congiunta  al  'B  al  ai^^ flette  fé 
YÒpiu  d'unagrqffa  bora  a  intrare  in  camera,  si  uiddero  quella  mattina  molti 
habitifuperbiy&per  auentura  più  delicatiycbe  non  furono  quelli  che  fi  uidde 
roacaualloj&fe  bene  le  liuree  de  Vollachifono  di  gran  ^efaynon  hanno  fero 
tanta  uaghe:^  per  efsere  gli  habitiloro  longhi,ft  come  haueuano  quelli  d'ai 
cmi  .Ambafcome  di  quello  d' FngeriayCr  di  Vomerania^ma  più  di  quellidi 
yenetiayche  è  §latapiudeiraltrc uagaper  la  fi::e7^  de  panni ,  e de'c.oloriy 
^ per  V.atiUatttra  delle  opere, fi  come  anco  l'^mbajlmedefimo  erajcoì^icuo: 
per  efserfi  ognigiorno  mutato  diuefle  .alla  Ducale  di  cremefmofodrate  dila- 
ma  d'orOydi  'j;ebellini,& coperte  di  ueluto  alto  bafso,&  cofafimile.  Oli  al- 
tri ^mbaf  fé  bene  &-amtutti  carichi  di perle^e  d'oro,perche  erano  ne  i  loro 
hahiti  cofueti  no  furono  riguardati  firaordimnamete»  &  a  queHa  gente  e  mot 
$0fiaccÌHtQÌ'biibitQV£nct9)pjiìcmi()leycbe  fiafmilc  alfuoM  B^  quel  giorn§ 
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ftct  nn  fòìcn-.ùlJìmo  hanvhcto  agli  ^mbaf.&  a  VaUtiniycbe  durò  (ino  alle  j. 
bòre  dìnottrJoHcft  inddttmibellu  crede  r^era  del  l\tg'io  ch'bautm  257. 
uifipiYte  d'0'-Oyp.irte  d'argeto  indorati  co  i  loro  coperchi  di  minutijTnm  lauoro 
^  molti  ^ìoielUti.Gli  ^^^yn'j.if.era-:o  itiduitauole  amtì  dritta, &  gli  Vaia 
ti.ii&ii  Fefiom  in  due  ahrs  a  min  finiHrày  refiiindo  Jèrrata  in  mer:^^  fm 


':^^:z  ai  qiteu 

dì  Fe^etia  fatto  hoggi  con  tanto  splendore  che  furono  alcwii.che  differo  che  uo 
lenanj  concorrere  col  Ej  per  ejjer /iato  copiofifsimo  l'u  :  di  carne  l'altro  di  p: 
fceycff.-ìdone ii  qneHo  paefe  de'bum  tanta  carfjìia. 

^lli  2^. fa  fatto  in  pia:^r  un  gran  palco  coferto  difeta^doue  il  I{^  fece  il 
giorno  molti  canali  ieri^toccandogli  con  la  fpuda  fopra  la  (palla,&  gli  fu  giura 
to'pub'.ica'in'^t?  fedeltà,  e  homaggio  da  tutti  gli  prencipa'i  del  {{egno^e  dalle  eie 
tàile  quali  gli  diedero  molti  prtcfenti  di  uafi  d'oro  e  d'argento:  e  di  la  andò  a 
honorarele  nor^^.  di  uno  di  questi  Signori  Sborofchi  douedeftnò  e  ballò,e  fìet 
te  fino  a  notte  [cura. Hieri  poi  furono  difìrihuiti  alcuni  officif,&  carichi  d'im- 
portaK-ya  in  camrra  in  roncorreì^a  di  molti  Talatini^il  che  fatto  fua  Mae/id 
andò  a  me jfa.  Dopo  il  définare fi giofirò  nella pia':!^a  del  CaHello^comefifece 
^  anco  hieri\a , campo  aperto  all'incontro  conferri  molati,^  con  le  targhe  e  et 
late  fole  fen7;a  altre  arme,&  unorefìò  paffato  di  banda  in  banda.i^due  cafca 
rono  da  cau.ilh.Tra  le  molte  agilità  fj"  deflrei^  di  corpo  che  fi  uiddero,  fi  fu 
un  TartarOfChe  correndo  a  tutta  briglia  con  doi  cauallifenT^fermarfi  nel  cor 
fo  y  faltaua  dall'una  in  l'altra  fella  ,  il  che  fece  molte  uolte  con  Jìupo- 
re  di  chilo  uìddùro.Eranui  di  quelli  che  msdefimamente  correndo  tirauano  al 
l' indietro  molte  fec  eie  con  gli  archi  coftgiuJlo^come  fé  fufjero  ^atifermi^ne  i 
berfag'i.^ccrebbelojpettacolo  il  ueder  A  comparire  come  fanno  ogni  giorno 
due  compagnie  a  linrea  bianca,  &  a'T^ira^pur  con  le  piume  di  pauone  bianco  » 
che ueniuano de Mofcouia  ornate  di  pelli^  di  drappi-,  e  di  gioie  ^  &  dica- 
ualli come  l'altre, che  pajfate  muifiadel  caftello,fecero  una  belUmoHra  . 
Hoggi  poi  fua  Maejià  ha  tenuto  al  batte  fimo  un  figlio  d'un  di  qjii  Signori  Va 
latini  Catholici,a  confusone  di  quello  di  Craccouia,che  battendo  ricercato  fua 
Maellà  che  fi  degn  affé  fargli  il  mede  fimo  honore,gli  rijj)ofe,Per  ejfer  egli  con 
trarlo  alla  uera  religione  nonmeritauayne  era honeHojCh'un  T^  Catolicofì  ri 
trouaffe  alle  fue  cerimonie. Tutti  quesìi  tre  dì  nonfifontrouati  altri  ^mbafc . 
che'l  KJoncio,&  quello  di  Venetia  inuitati  da  fua  Maeflày  q^  pare  che  fiano 
piufauoriti  di  tutti  gli  altri.Horafi  gioHra  tuttauianel  cafiello  come  fi  fa^ 
ì'à  ancora  per  otto  giorni  contìnui.lslon  mancare  poi  di  dar  conto  di  quèlloy<^ 
4'og'ù  altra  cofa  notabile}^  manderò  anco  fé  potrò  hauere  tutte  leorationi 
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th  sfaranno  fatte  ìnpuhlicaaudkn'^  da  git  .Amba. qu.ilì  pare  eh  e  facciano  a 
concorre':^  l'un  dell  altro  tutte  le  cofe.Si  intende  ancbora  che  uiene  uno  ^m 
baf, di  Mofcouia  con  più  di  looo. canaliintolto  pojnpofhco/ìuno  del  Turco  ^c 
crede  fi  medefimamente  d'un  di  Danimarca ,  e  d'uno  del  ^e  di  Tartari ,  ddle 
s^uai  cofe  tutte  allagiornata  ui  darò  auifoyft  come  credo  che  fin  bora  hauerè" 
te  hauuto  le  ejfcquie  del  J^  mortoych'io  mandai^ 

Co  fi  fonfuccefsigli  trionfi^le  pompe^lefeUe^i^  le  ali  egrei^  fopr  adette  a 
plinto  come  irgliele  ho  defcritte^per  l'^uifofChe  di  qudli  &  qudie  ho  hauH- 
to  da  perfonabonorata,e  degna  di  fede  fChe  merhai-iuiatodi  là  onefonflate 
fatte.T accia  mò  la  Maefìà  di  Dio  perfua  infinita  bontà  che  coft  fiicceda(co- 
me  la  fhpplicoye ff>sro  ch'habbia  da  efjere^e  come  ragioneuolniente  potrà  auue 
nirejper  l'annoncio.chele  danno  tutti  e  buoni  &giuditiofi  )  che  fi  come  dalla 
mia  penna  uien  horaìnuiato  à  J/'ofira  signoria  lUuJirisftma  l'^uifofopradet- 
to:  cofi  mi  faccia  degno  &  atto  ifìrumento, prima  che  pafsi  molto  tempo  y  dipi» 
ter  con  la  i(ìe{Ja  mia  penna  far  public  ar  efaper  nel  già  detto  B^gno  di  Tollo- 
nia  in  modo,che  ciò peruenga  fin  alle  orecchie  difua  Maefià,ch'ella  habbìa  ot 
tenuto  quel  grado  &  honore  da  chififiaych'aifuoigran  meriti  fi  conuieneye  co 
me  per  lafua  gran  pruden'Z^,ef^erien7^.,e  ftncerafede  né  ella  utramete  degna, 
^ccioche  ancho  dalla  Maejìàfuafipoffa  fentir  qudla  confolatio  &  allcgre^i^ 
'za  di  tal  grado  ottenuto  da  leiyCbe  ancor  ella  fentir  à  hora  per  lag'oria,grade7^ 
7ay& felicità fua.E]quiyColdefiderarà  Fofira Signoria  illustri sfima  ogni  da, 
hi  defiderato  bene  in  quefia»  &  anco  nell'altra  uitathumilmente  me  le  inchino^ 
raccommandoj  e  dono, 

DÌ yenetia aiXXFl Ld' aprile.        delM.  D.  LXXI I II 
Di  FoUva  llluHrifsima  Signoria 

Umile  &  ajfettionatifsimoferuidorc 
Martiale  sAuan:^ 
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